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Debole l'intervento dello Stato 

Belice: va avanti ancora j 
con gravissimi ritardi 

l'opera di ricostruzione |i 
Intensa, invece, l'attività che si svolge nei |! 
comuni — L'incredibile lentezza dell'ENEL .! 
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Una pagina autobiografica di Li Causi prima del suo ritorno in Sicilia 

Quando rividi Togliatti 
Apri le-maggio '44: Mommo parte da Milano e attraverso un avventuroso viaggio incontra a Napol i i l capo 
del PCI - La questione separatista, il problema di Trieste i temi principali del colloquio - « Parlavamo lo stesso 
l inguaggio » - Oggi a Palermo G.C. Pajetta ricorderà la f igura del grande dirigente comunista scomparso 

Trapani: da 
domani i 
lavori per 
il canale 

di « gronda » 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Con un colpevo
le ritardo di ben diciotto an
ni che alia città di Trapani 
sono costati trenta morti. 
t inquanta alluvioni, danni per 
un centinaio di miliardi, da 
lunedi cominciano 1 lavori 
per la costruzione del canale 
di gronda che difenderà, per 
sempre, il centro abitato dal 
mare di fango che, ad ogni 
temporale, si abbatte sui no 
m più popolari dalla monta
gna ericina. 

Questo canale sta arrivando 
dopo anni di denunce popola-
r.. di lotte contro gli intrighi 
dello strapotere democristia
no che per meschini calcoli i 
clientelnri e speculativi 
non ultimo l'incarico per la 
d.re/ione dei lavori — 
bloccato !u realizzazione 

ha 
di 
di 
la | 

questa importante opera 
difesa favorendo invece 
speculazione selvaggia alle 
falde del monte San Giuliano. 
la cementi/dazione di un la
ghetto palude che nei secoli 
ha convogliato le acque pio^ 
\ a n e verso il mare, la defo 
reptazione della montagna 
con gli incendi — dolosi se
condo 1 vigili del fuoco — 
che hanno distrutto un pa-
tnminio immenso. 

Lunedi matt ina le ruspe 
partendo dal mare di Tra
montana iniziano a tracciare 
il «canalone» che sarà lungo 
due chilometri e mezzo, co
steggerà la montagna e una 
volta ultimato bloccherà l'ac
qua e il fango che scendono 
con violenza dalla vetta En
tro due anni l'impresa dovrà I 
ultimare l'opera che costerà i 
sui due miliardi, stanziati in I 
teramente dalla Regione. E' j 
lunga la stona di questo ca- ' 
natone progettato per la pri
ma volta diciotto anni fa. fi
nanziato dalla Regione dopo 
la terribile alluvione del 1967. 
è una storia emblematica del 
malgoverno che per tren»a 
anni si è abbattuto sulla cit
tà 

(L'inizio dei lavori del I 
canaio di itrond I — <-i ha det ' 
to il compagno Giuseppe i 
Manzo, capogruppo del part'- ' 
to comunista -i! Comune di ! 
Trapani — e il primo passo ' 
per una città diversa. Rap ' 
presenta la sconfitta degli in i 
te ressi speculativi che hanno ' 
trovato spesso complicità nel 
la burocrazia. Anche a Tra- I 
pan: è possibile cambiare l 
strada, cinque anni dopo il • 
voto nero del 1971 la t ittà ' 
vede il Partito comunista nel- j 
l'area di governo, assieme al- i 
le altre forze democratiche. ! 
In una maggioranza di prò j 
gramma che tra i punti qua- ! 
lineanti ha appunto anello di 1 
difendere per sempre Trapani ' 
dalle alluvioni ». I 

Ora the la leg.te sul do:>o | 
alluvione è operante — due I 
settimane fa e stata varata j 
anche quella regionale - »s. | 
impoie — ci ha detto :I j 
compagno Nino Manno, se . 
(rretario di zona del Partito j 
comunista — il controllo pò i 
polare sulla gestione dei fi j 
Tian/iamenti oltre ad un l 
coordinamento fra le varie -.- ! 
ni/iative per evitare .-prechi, I 

Si affacciano all'orizzonte ! 
anche manovre sulla cosini ' 
?:o!ic della rete fognante, j 
vecchia d: un secolo C: sono , 
una trent.r.a d: miliardi da 
spendere e r.on mancano i ! 
tenta ' ivi — come denunc'a il i 
nruuDo consiliare comunista ' 
— da parte de'la Democraz a ! 
cr.sti.ina d. far naufragare ! 
l 'a t tui le esperienza di eover ( 
no unitario per giunzere ad j 
un monocolore per cosi con . 
t ' o r a re , con : veccni rr.e'odi. ' 
questi finanziamenti i 

t. r. • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come procede 
nel Belice l'opera ai ricostru
zione0 Ancora u m volta e 
tempo di bilanci, di verifiche. 
di controlli, di denunce. Una 
ricognizione e stata effettuata 
ieri e venerdì dall'ufficio di 
presidenza della commissione 
interparlamentare, composta, 
cioè, dai deputati e senatori, 
previeta dalla legge dello 
scorso anno ron il compito di 
accertarne l'effettiva applica
zione. I commissari — il pre
sidente senatore Pecoraro 
( D O . il vice presidente Tani 
(PCI), il segretario Saladino 
<PSI) — si sono incontrati 
all'Assemblea regionale con 
tutti i sindaci dei 15 comuni 
della valle interessati alle o-
pere di ricostruzione post-ter
remoto. Ne e venuto fuori un 
quadro significativo che oscil
la tra il grande impegno dei 
comuni, Bpecie delle organiz
zazioni democratiche come 
Santa Ninfa, e l'insufficienza, 
talvolta grave e colpevole, 
dell'impegno di tut te le altre 
strut ture pubbliche. 

« E' in corso — ha detto il 
compagno Danilo Tani — una 
vera e prooria scommessa 
per la ricostruzione delle zo
ne terremotate: si debbono 
registrare anche preoccupanti 
ritardi, ostacoli e intralci, ma 
nel contempo è di grande 
conforto la mobilitazione. 
l'intensa attività che si svolge 
nei comuni e nelle commis
sioni che devono approvare i 
progetti per la prima unirà 
abitativa >. Insomma, nel Be
lice è m corso una « sfida » 
aperta: la legge approvala lo 
scorso anno e che stanzia 
complessivamente 310 miliar
di. da spendere entro il 1980. 
costituisce un banco di prova 
per l'intera operazione di ri
nascita della valle del Belice. 

Dai sindaci è stato fatto un 
rapporto dettagliato sullo sta
to di attuazione dei provve
dimenti. e anche sui possibili 
aggiustamenti che vanno ap
portati alla legge: si è cosi 
appreso che sinora sono per
venuti allo ispettorato per le 
zone terremotate 384 progetti 
di cui 200 hanno ricevuto il 
decreto di approvazione. 
« Non è un caso — dice 11 
compagno V'ito Bella fiore. 
sindaco di Santa Ninfa — che 
da noi si e più avanti. Ab 
biamo approvato finora nella 
commissione comunale 166 
progetti di cui 132 attendono 
la decisione dell'ispettorato. 

Ma già operano almeno una 
sessantina di cnTTTTTT che so
no m fase avanzata nei lavo
ri. Il comune può fare molto. 
l,e amministrazioni locali, se 
hanno la volontà, possono far 
avanzine tyjedi'amente l'opera 
tli rico.-truzione nonostante 
resistenze e ostacoli ». 

Ma di mezzo ci si mette 
anche l'incredibile lentezza di 
enti come l'ENEL che in al
cuni comuni non provvede al
l'allacciamento dei cavi elet
trici per cui le case già pron
te non possono essere abitate. 
E' 1! ca.->o di Pongioreale nel 
Trapanese o di Nienti - Mon-
tevago. Sambuca e Santa 
Mariner i ta dove centinaia di 
a l lo t t i già assegnati ,-ono i-
n»gibili per questo morivo 
L'ha denunciato m un 'nler-
rogazione il compagno on A-
gostino Spataro. al quale il 
ministro dell 'Industria ha 
risposto punicamente r v a 
noscendo la lentezza dell'E 
NEL che viene tuttavia ad 
dossata all'ispettorato d ie si 
e a.-sunto l'onere -iella co 
struzione desili impianti 

11 compagno Gioach ino 
Vi7z.ini. «ice presidente del 
gruppo comunista alla As 
semblea regionale agmuiize" 
<. I ritardi possono creare una 
preoccupante situazione. Per 
questo e neccessario prendere 
misure urgenti per superarli. 
In questo spirito la Regione. 
anche se non ha compiti 
primari, può e deve mettere 
a di-pa-i/ioue dei c o m m i 
terremotati i suoi uffici, ras 
M-tenza dei suoi tecnici e del 
personale per fare :n fretta e 
bene . 

s. ser. 

! 

PALERMO — Apri le maggio dal '44: Mommo LI Causi 
parta da Mi lano con la sua compagna Giuseppina per 
raggiungere Napoli . Vi arr iva dopo un avventuroso viag
gio attraverso la Jugoslavia, scortato dai par t ig iani . 
A Napoli c'è una tappa del suo i lungo cammino» : l ' in
contro con Tog l ia t t i . Sono i g iorn i che precedono il 
r i torno in Sici l ia, dopo tan t i anni di lontananza e di 
lotta clandestina, del grande dir igente comunista sici
l iano, scomparso il 15 aprile scorso. La testimonianza 
di cui pubbl ichiamo un sia pur breve passo, è dello 
stesso L i Causi che la scrisse nella sua autobiografia 
edita nel '74 dagli Editor i R iun i t i . In essa — stamane 
viene r icordata, alla presenza del compagno Gian Carlo 
Paietta. la sua indimenticabi le f igura, nel corso di una 
manifestazione popolare (ore 10 al Supercinema) - Li 
Causi racconta il suo Incontro ccn Tog l ia t t i e la discus
sione avuta, poco pr ima di essere inv iato nell ' isola. 

' I 
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DOPO qualche settima 
na vennero a pivle 

vanni un compagno jugo-Ju 
vo ed Eugenio Reale: in 
macch.na mi condussero a 
Napoli, dove mi aip^tUn a 
Togliatti, con il quale ebbi 
\md serie di incontri per una 
dettagliata informazione sul 
lavoro ->\o!to dalla Direzione 
del Partito nell'Italia setten
trionale e sull'andamento del
la lotta partigiana di cui io 
avevo tutta la documentazio
ne. Riferii sull'attegeiamen-
to do; compagni della Dire
zione del Part.'.o. -ali curiti a 
s'i emergi tra il nucleo di 
Roma e quello di Milano. nel 
corv» della rum tuie avve
nuta in casa mia. a Pa-qua. 
Rassunsj le impressioni ri
portate nel mio re ente viag-
g.o. con particolare riguardo 
all'atteggiamento di intran
sigenza sul problema di Tne 
ste trovato pivs-o i compa
gni jugoslavi, i quali preti ri

devano un nostro impegni 
preciso per l'assegna/.o u-
della citta giuliana a.la .hi 
goslavia mentre la nostra p-> 
s./.ione era che. intanto, si 
dovevano sconfiggere . n.i 
zifascist.; di Trieste, tr tt 
tandosi d: una questione i 
temaz..onak\ s. sarebln- ti' 
.scusso a luogo e tempo 
opportuni. 

Come era naturale, par 

sammo poi all'esame del'a 
situazione siciliana, truva 
ghata dal fenomeno del -.e 
paratismo. con grosse impu 
caz.uni nazionali e interni 
zonali. Togliatti mi disse 
clic il mio soggiorno .n S 
cilia non sarebbe stato iun 
go: qualche mese al mas*-. 
mo. Il compagno l inberto 
Fiore era già -tatti designati 
quale rappresentante del.a 
Dire/itine del Partito m S' 
cii a e io avrei do\ u'o ni 
qualche modo aiutarlo, sp--
cialmente nell'affrontare la 

quest one del separatismo: 
dovevamo assumere una I^I 
s.zione che, pur impedendo 
il disLuvo dell'Isola dal
l'Italia. le garantisse tutta-
\ <i il diritto ad un renimi 
autonomo, ,1 quaV tr>vava 
le sue rag.on: d'essere .n 
profonde radici si or u-he 

A sottol neure l'importanza 
assunta dal problema in quel 
momento, Togliatti mi propo 
-•e un colloq i o con l 'ambi
le atore sovietico presso -.1 
no-;ro governo, compagno 
Kostilev. L'incontro, eh-- eh 
b p wi pr .nu d. iasc.i.-v 
Napoli, mi confermò la vo
lontà del!'i'RSS d. sa .a 
•_'larda-e l'integrt.i naz ona 
le i* 'liana, onde .mpvdire 
all'Inghilterra e agi. Stali 
l'uit . ma soprattutto a qui* 
sti ultini . the avevano aff. n 
dato le loro rad e: n< le 
class- dominant' della Sa • 
ha. di portare avanti il prò 
get'o separatista 

C"è tl.i dire eh.- a qu-ìlVpo 
ca una eventuale sopirazio 
ne dall'Italia era eois.dorata 
con una certa s mpatia da 
vistissimi strati pie-colo lx>r 
glies: Sicilian . amareggiati 
e delusi dalla terribile espe 
ri-'nza della guerra, con le 
distruzioni da "ssa provo a 
te. lo sfacelo di tutta la v.:a 
-t*-:ale. la carestia, la fame. 
cui si aggiungeva la e >s ien 
za che 85 anni di unità ave 
vanti lasciato l'Isola in con 
d./io:n ds(stn)s<-. arretrale 
e di assoluta sul>.>t\l::n7.one 
all'economia settentrionale. 

Gli sforz. del governo d >a 
lerno p.-r t»>n-.i-rvu:v l'.mi'a 
del pae-o erano p.r 'a.r». 
considerati con sos;>. :: > to 
me un tentativo ti: -oc-oc 
tuare una condizione ti. •*: 
\agg ti e di .nfer or la tle". i 
S ,. .ha ne: tonfro.nt ti -1 n 
stti del paese e sus-tavano 
collera e sdegno anche tra 
le masse jiopolar. iso cu 

La discussione *. m Tog a! 
ti UK-.O quindi c*ue-.t d le 
temi fondamentali: .1 pruno, 
tome 'nfunre sul ;>a: ' '• 
organizzazione e or.entanien 
to — per far^l. acqu.-iiv la 
1 ne a traet ata n i/ionalmen 
tt- sai nroi)le'ii dell uu't no 
mia. con lo stadio qu :i i: de. 
nie/z' ;> ù ,n • O-K- in-r .a lot
ta politica centro .1 st-p.ira 
tisino; il se»-o'ido. i -n.ei 
rapixirti ct»n l'Alto Co-nui s 
sano per la Sicil.a. il demo 
cr.stiano Salvatore Aid s-o, 
il quale era assolutameli!--
d ' aco rdo ton iur. su! p:-(i 
blenni d. fondo, la nt\ ess ta 
('.ih' di mantenere a'1 ogni 
Costo l'unita del p.tes<\ 

Deblxi d re. senza la mi 
n ma twnbra di vanita. Me 
l'intesa con Togliatti fu fa 
d i s s ima , nel senso eh - tar
lavamo lo stesso linguaggio 
t-d ni. come siciliano, con 
la m a conoscenza della -'. > 
ria della mia te-ra. non eb'ii 
alcuna difficolta ad ;iv m 
lare la linea del Partito sul 
separatismo Ix1 cinsi Jet a-
? tini d. Tog'iat'i. ia sua e-no 
-vz.itine (i -1 problema m e-n 
nessitiru» con l'uuera situa 

z one politica .nternazionale, 
mi flirtino di grande confor
to. permettendomi di affron
tine il mio compito con mag-
g ore sicurezza e competen
za. Ci incontrammo anche 
t o-i Fiore e rimanemmo d'ac-
t.»:tio che egli avrebbe do 
vi-o continuare ad essere il 
ies;)onsabile politico del Pur-
t.to in Sicilia, in quanto la 
mia presenza non stava a 
significare l'nrr.vt) d- un 
siipervisore; io dovevo sem

plice-mente aiutarlo. CMÌKIIU 
vario nella riorganizzazione 
del Partito che appariva di
sorientato. 

Alcuni rapidi cenni sui me i 
rapporti con Togliatti. 

Î o conobbi in Francia nel 
'27. all'epoca della p-epara 
zone della conferenza di 
Basilea. Dopo il J4 ebbi mo
do di incontrarlo spesso, 'ti 
riunioni di lavoro, in Parla 
mento, nel corso di manife
stazioni. ma i nostri rapporti. 

anche s«- non man.aromi tra 
noi scambi ti affet:acs :a. 
non sono ma stati di ani e. 
zia. ma s t i i t tanieue p i l i ' -
ci. Credo fermaminte .vw-i 
ra oggi t'ìie dalle grami, p -r 
sonalità ctv\ resp iis.iii!ita 
ptihtiche non b -ogna pie 
tendere ani.ciz. e nel senso 
latino della p troia, ma i le 
: rapporti deblxuio esiriu 
secarsi soprattut'ti negl- *>i' 
gan smi di p irt to ile. qu-'1' 
si ù\ parte. Per estimi o ;.m 
ho mai sentito il bisogno, ne. 
cri ivi ci anni n . u ti r.-ss- •' 
Coni-atti reg.o-ia'e s . d ano. 
ti -r.-lgermi p-rso-ial in-re 
a Togliatti o .ni al'**' d r> 
gei* -Ì,\/ ona! ;>er eh i icre 
co'isigl. sa' 'no io •) v i .tv'e 

d o v u t o s v o l g e r e la '11M 
az ona 

1 Io selilDle v o! l'o che la 
mia az'ou- no. u i \ ,-n ss -
giuti i a! i neg'' ^''••X m smi d 
par; to ti. i MI fa. evo pa."e. 
assu*iK"i ic-'e per utero la 
responsabilità. Questo mm 
costume credo abbia condor 
vato intatta in Togliatti ia 
stima |ier me. al punto d.\ 
affidarmi compiti delicati 
sia come capo di delegazion 
del nostro partito a; congres 
s del partiti comunisti este 
ri. come in Bulgaria nel '48. 
in l'ngheria nel '36. in Cina 
nel *-ì9. sia per risolvere que 
stioni ancor più delicate sor 
te al!' nterno di nostre :m 
pirtanti federazioni come 
quella di Bologna ». 

Girolamo Li Causi 

m i» 
-V •*• 

MESSINA - Si moltiplicano le iniziative per l'occupazione giovanile 

Ci sono laghi da pulire? Lo facciamo 
noi, dicono i disoccupati di Ganzirri 

A Camaro, un quartiere popolare, 9 diplomati hanno formato una cooperativa 
per coltivare un terreno abbandonato - 19 mila nella zona i giovani senza-lavoro 

Molise: braccianti e giovani 
oggi sulle terre abbandonate 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — C'è stato un incontro In pre
fettura venerdì, tra il sindaco del comune di Sinta 
Croce di Magliano. e il prelelto, l'intendente di f i 
nanza di Campobasso e il colonnello dei c-.v-oinieri 
di Campobasso, per discutere dell'occupazioni delle 
terre che oggi ci sarà nella contrada « Fantina > 
(da cui prende il nome anche la cooperativa) in 
agro di Santa Croce di Migl iano. Sono state fatte 
delle promesse da parte dell'intendente di finanza: 
le "erre verranno date alla cooperativa. Ma la Feder-
braccianti e la lega delle cooperatile hanno deciso 
che l'occupazione dei 72 ettari di terreno, che si 
trovano ai piedi della diga, al conline con il fiume 
Fortore si farà lo stesso. 

I giovani, i braccianti, i tecnici soci della coope
rativa. hanno dato appuntamento ai cittadini nella 
piazza centrale del comune rosso di Santa Croce 
di Migl iano alle S di questa mattina da dove con 
pullman, trattori e altri mezzi, partirà la manifesta
zione per percorrere i 18 chilometri che da questo 
comune portano alle terre da occupare. Ci saranno 
anc'i» i braccianti e i tecnici della cooperativa Cootet 
di U n n o — anche essi interessati alla concessione 
di 26 ettari che sorgono nelle vicinanze del fiume 
Pnverno che attualmente sono coltivale • grano — 
i giovani e braccianti della già costituita cooperativa 
• Saracena » di S. Giuliano di Puglia, che aspettano 
di lavorare circa 2 0 0 ettari di terreno tutti pianeg
gianti. Altre delegazioni saranno presenti alla occu

pazione di &sgi incominciando dal lavoratori della 
Fiat e della Stefana di Termoli, ai soci delle altre 
cooperative della regione. Ai dirigenti della Feder-
braccianti e del l* lega abbiamo chiesto cosa si 
vuole produrre in queste terre una volta assegnate 
•I la cooperativa: • Le terre verranno coltivate ad 
ortaggi, cercando di collegare alla produzione, delle 
industrie di trasformazione, una rete per la distri
buzione dei prodotti ». « Questa scelta, hanno con
ti.-) iato i d rigenti delie due organizzazioni di mas
sa. nasce dalia esigenza di assicurare il più pos
sibile di nuovi posti di lavoro e dall'investimenlo 
per uni t i lavorativa occupata, oltre al fatto, che 
questo tipo d: coltura, e una del!* poche che riesce 
ancora ad essere concorrenziale nei paesi europei •-
Un altro fatto che bisogna sottolineare e che su 
questi terreni passano anche le condotte di melano 
che dal Mo'ise arrivano i l territorio pugliese, e 
q j indi si possono avere anche delle terre per col
ture speciali. 

E' questa di oggi, dunque, una giornata di lotta 
importante, che ricorda l'occupazione delle terre 
che partivano 30 anni fa proprio da questa zona. 
Allora pero erano solo i braccianti, che chiedevano 
le terre per lavorarle: oggi si affiancano ad essi i 
giovani e i tecnici disoccupati. 

Giovanni Mancinone 
Nella foto: una recente manifestazione di disoccupati 
a Campobasso 

Le lotte di Ottona e i resoconti dei giornali 

Chi sono gli avversari, come colpirli 
La dtscu*s:oie de *i è 

a?cr:a n questi giorni tui'a 
questi ine Otl.inn ia ha al 
d: là di una disputa sul 'no 
da ii; np'cndere una at'.'fr'-n-
rata nottua 1 giorna'iftt de-
v.ocratici sardi ci pare ab
biano ben intero lo spirito 
della nostra pXerutca e de. 
le ';o*tre oc-JcTr.inoir e no: 
C: auauriavio, ami. che abbia 
no inteso che ta stenta di 
scissione è doluta al tal") 
Che r.Ol l'UrrTìr* a loro ab-
6:a**:o nasuto il covipU'<<o 
prores<o di distinzione dei 
ruoli tra giornant'i e pio 
pr;età. che ci pare il fat 
to pm rilevante 'insieme n'.'a 
c^rjjQiosa lotta dei 'avara 
tori di TutTcquotidiano» del 
pmorama della informazione 
in Sardegna 

•Vo: ii3*»;o tra coloro che già 
in aitra cccrn.n i«' 'lanno dato 
alto ulti stampa sarda, e in 
particolare ai redattori del 
p:u vecchio giornale cagliari
tano. del ruolo positiro %*o'-
to m molte grandi battaglie 
cu ili C'è stato, non si può 
discuterlo, un intreccio tecon 
do e. positivo tra crescita del 
la coscienza e della organi! 
zaitone poyolare e Tesata di 

C ella categoria che delle tot
ali rilassa dei e dar conto 

all'opinione pubblica l'i ce-
tastone del re'-'rendui'i su' 
divorzio e poi an.ora delle 
elezioni regionali, amministra 
:.'f' e politiche, nel 1974. 7975. 
197'ì l'oT:cntamen!o della 
>".';"7p.7 isolana e s'alo certo 
(7<«-7- più che nel Dissalo at 
tento a! nuoto, non solo re 
si>:r(itore nta stimolatore del 
woio 

l'n r\o'o positivo, dunque. 
r.oii solo di testimone ma an 
che. ta'ora di protajoms'.a 
rfr 'e lotte m corso e delle 
iom conclusioni S'è noi. ben 
fiii-'^.-ii'io'' della specificità 
cell.t ' "npre*a oiornaltstici. 
della " oìteplicità dei rappor 
tt che la legino ad altri. 
p:u complessi. •• universi *> 
imprenditoriali ci siamo ma: 
meravigliati del fatto che di 
certi argomenti si parlasse 
poeti su.ìa stampa isolana e. 
m ogni taso con molta re
ticenza. Abbiamo sempre ixi-
tutato ne: mo-do ade a tatù il 
lavoro dei comitati di reda
zione ' il loro impegno per 
garantire nel concreto la com 
ple'ezza aell'informazione. 

Il tema di Ottana è uno 
di quelli sui quali m modu 
esemplare si concentrano i 
problemi e le difficolta. Si 
tratta di un complesso di 

grandi dimensioni; con uni 
produzione smerciabile «o'o 
in un '^creato mondi.s'e: «•: 
tratta dt società di proprie 
ta di due orandi O'upp: e.-r, 
nomici la cut dimensione fa 
i altea largamente la dimen 
none regionale: si tratta. ;•; 
'ine, CL'-'ÌC appare semrre 
p .i c'r.aro. d: una pedina di 
w:o *iontr.-> sempre o;u ia 
sto tra i grandi gruppi eh: 
" , M tra i quali un ruO'o non 
marginale esercita anche 
quello e!.e controlla larja 
pirte delle p'opr-.ela della 
stampa >> »^i 

Che m •. .a vicenda *imùe 
si inserissero interessate *\a-
noire padronali lo davamo 
per ^contalo Dalle po'e-'iuhe 
contro i criteri di program 
n azione introdotti nella 'e? 
gè di riconversione industria
le. alle procedure di liquida
zione solfeggia proposte per 
le aziende ex EGAM, alle 
polemiche su Ottana noi nco 
nosciamo la stessa mano-
quella del grande padronato 
anche se in taluni casi, ri 
chiamandosi agli Agnelli. 
vuole ipotecare le acciaierie 
della Cogne e della R-eda e 
in altri, richiammdosi al car
tello m gestazione tra SIR 
e Monledison, vuole decide 

: re prima del p.ano g'i onen 
'• '.amenti nel settore de.'.a s.'<: 
' mica. 

A." 'ac:le. duniju*. ne' rf-* 
: •,(•*-:.'rrv ',:.r--:.'v lolla, crii--
i re m errori: il pnncipa'e 
' dei quali ci sembra, in que 
'• sta fase, quello di ritenere 
• che 'a lotta po<sa giocarsi 
! in concitate azioni ne'a ia. 
; le del Tirso e non iniece m 
I uno -contro po'if:r.> ch;arc> n 
'' Inel'.o nazionale. Dexe e-se 
' re chiaro che la *c-*lta ael 
i terreno locale non e que'li 
' più ni oluzionarm e me-.o 

mediatrice ma è quella più 
i sbagliata. p:u inadeguata a 

colpire g'i ari erbari ieri, do-
| ir* essi decidono Per que 
' sto occorre la mobilitazione 
' generale dei lavoratori de' 
• gruppo Montedison e per que 

sto occorrono molta 'reddez-
az e, anche se a qualcuno 

! può non piacere, molte me 
\ diaziont. 
I La scelta del consiglio di 
' 'abbrica e stata lucidamente 
' in questa direzione e la gran-
i de assemblea di fabbrica 
| aperta ahe forze politiche e 
j <tata un importante mo'nen-
\ to di quella lotta di mcs<a 
I per la programmazione c'uc 
i sarebbe indispensabile in Ila-
, iia. L assemblea dunque ha 

• decido p**" ."<; U'tla :>'j.":':r3 
(.'••.idre, e :\' 1;.es;o >juiiro 
'li .i';ln ••; 7?: ' :ro '" t'.i-.s ">';.) 
•'. 'abbriea di girc-ii'-r.- ;,> 
. - ' . ; • :.- q i i ' * . " ' . • • . ( - , . • • . •>; ' • - T • 

sibiu autogestioni i"ipo.--i 
bili per un ".''.ile nrimlesso 
ma mediante "idozione di 
quelle procedure cKe ral.en 
'ino :rr" ersibili protesti dt 

• jem.ata. 
Contro queta linea, che è 

' stata accolla di tulle le far 
' ze politiche presenti 'anche 

se non a »' tgge che la DC 
dot ra sc:og':ere le contrad
dizioni con la sUa linea na
zionale/ <•: è lei ala qualche 

. loce m ass?nbl-'a v.a è sta 
ta nolata e perdente. La 

[ stampa, r.ell'ei ~>care occupa-
: zioni o • nel ca^o d: Repub 
: b'.ica / persino orioni « guem-
: gliere -, non ha reso un buon 
'• s?ri izio ai lai oratori di Ot 
' tana Questo abbiamo soste 
j nulo e confermiamo, contin-
! ti che questa polemica pos-
• sa sen ir? aa'i <te-'i com; 

tati dt redazione per esercì-
j tare sempre ài r)<u e tempre 
: n.eglio quel rutilo di garanti 

della complete*: i de'l'n-'or-
viazione che i o:or«.ali*li rt 
t cndicano 

Giorgio Macciotta 

Dal nostro corrispondente ' 
MESSINA — A Camaro. un ; 
quartiere popolare delia città, j 
nove diplomati hanno forum : 
to una cooperativi» per co.ti-
vare un teneno abl'an.luiiaio \ 
A Ganzirri. un vr.'.asir.o di I 
mare a io rìulomt-.ri da. j 
centro. ì ra^az/i delle iejht • 
dei disoccupati hanno propo \ 
sto che. per quest'anno, l'in 
carico della pulizia stazioni.e 
dei due piccoli lasrhi delia i 
zona venga affidato a U>O:K' | 
rative di giovani Nei vii',;.?- i 
gio di Giampilieri. a ui.a • 
trentina di chilometri da! ;a ' 
città, la Lega dei disoccupati I 
sta esaminando la possibilità ' 
di coliesarsi con zìi sttiien*; \ 
dell'Istituto di agraria per e-
laborare un progetto di s . . • 
luppo della agricoltura per ì I 
paesi vicini. Nei quartieri e ' 
nei villaggi periferici de! a ; 
città, le proposte e le mi/.a 
Uve p*r l'occupa/ione 410.a- ! 
mie al moltiplicano j 

Ad animare 1 d ib i ' t . ' i •• I 
naturalmente la necessita di | 
individuare 1 modi per uti ..• 
/are a M-'.iv.i..i -jl; .-".t-..*-t 
menti dr..a ..-l£\ sul ui ' .iv I 
'.lamento al la', oro Ma e 
d.scu.-s:or.:. r.°..e a.Nse:i..* •••-
convocate dalle ^v.or.i <o 
mum.-te. d'-i. circoli d- . 1 
FOCI e da..e > / n e . non -*: 
frrni.tr.o a q.:.•-'.> p u r o ir./.. 
.0 .-tor/o im^i.urt.' c e co
munque si sta facendo e qil
io di identificare le po-_-,:b..:-
ta d: lavoro che e/intono r> r 
1 g.ovani messinesi anche ai 
di là dei.e previsioni de.. t 
iegze. E" appunto su que.-'a 
linea che si muove, per »• \ 
sempio. ia proposta di ma-i- I 
dare su..e i-p.agie. pt-r .a | 
tradizionale suu/ ia di m;/..> j 
stagione, squidre d n.ovari. . 
disoccupati. f:nan/..ir..io . t ì 
loro atf.v.ta con fond. del b.- ì 
lancio cornur.a.e Formula".* ' 
in una mo/.or.e da: l ap i / rup ! 
pò dei quat tro p.ir 'iti de.'.'.ir- | 
cordo d. programma «Di*, j 
PCI. PSI e P'tt\< ".a propo.-'a ; 
e s t a t i di.-r.;^.-a .i..' r . / o e- 1 . 
la settimana .n -n* .--dna . 
del ron=-.£'..o <on..1:1.1 e Ma •• ; 
u.-c:ta pò. dal < ri: i--> ri«\ n. ! 
b . v i ' o ir. rr. :r..<*-.:> o :>*>r '»:•* I 
:. Siro de..'i:.ter.i (."A I 

"Ne . r.^-':.- q...ir',. .-•• . . 
à^.i d t . »'.n.«r.. ( r.v '1Ì..-0..11 
le -p.iJ1-- r. t ^;-. ,"a"o -.:. t 
".e-.*.r.t d. e.-.- i-.--..--r.<> — ,:.• •- < 

• <-:i._:> 1 .••. .> r r • • - . < • - < • • ) I > - :• 

Dor.r.v. 2.i ali:... u::u de. <e:.'-, I 
.-.e ritti à.'.A ìeza d»-: rìi.-occ : 
pat: del v; MZZ.O Alduiio. un : 
r.or.e popò.are a .a perifer t '• 
della c.tta —. In p.u. e; ha for ; 
n.to ."o<ca.-:one per atfrr-.it « • 
re seriamente :*. prob en. • 
cel.'oci upa/ione giovar..>-. p- r j 
d .scutue ia r ecep i t a e . >•: | 
tare perche da lavori sa . iu i ' i ' 
come la p.il./ia delle -pitiz-- ; 
-: po-.sa arr.v.ire finalmente a I 
garantire po-:i di lavoro st.i [ 
bi.i per : giovar.. » A ne ne > \ 
Gan / i rn la proposta de.— . 
squadre de: disocc jp*t; c.i i 
mandare .-.ul.e sp.as^e :.*» 
provocato intere.v-e ed er.t i 
sia^mo 

- I giovani v»no s"at: stim.'» 
lati da questa prospettiva -, 
spiega il compagno l ina? o 
Frisone, 19 anni, delia le^a 
dei d..-«vv'p,t. Ma r.or. v 
stato cer 'o per Se :mm.ot 'ar-
la proporla oe: cap.zr-ippri 
che . ziovar.i di Ga.ì / .rr . 

1 

1 

hanno t .rato fuor .de d. 
affinare a cooperative d: 0: 
.-(HC.jpati .1 (fiTii).' 'i di p l ' i re 
: labili « 0.m: ar.iif» — rac
conta il compasno Frisone — 

i! Comune spende fior di mi
lioni per fare fare qu-sto la
voro a dm- (ooperutive del 
villaggio, ioimate da uomini 
che hanno zia un altro po.-,to 
di lavoro Affidare l'incarico 
ai ifio-.ani -arebln* un'ottima 
soluzione, amile pelane po
trebbe forse garantire un im
pegno nel ia'.oio i ne le eoo-
perut.ve di Gan / i rn . almeno 
per ora. cerio non uvino >. 

Ancne la pulizia dei laghi. 
co.Vi. rientia nel quadro delle 
iniziative per il lavoro ai gio 
vani da 1 man/ iare con • soldi 
dei Connine, senza il bisogno 
di aspettare che arrivino in 
c.tta i londi stanziati con la 
legge sul pre.twiamento al 
lavoro Î a ricerca di soluzioni 
d: questo tipo non significa 
a:fatto, pero, che In città si 
stia riiuiK landò a :.ire dei 
piani per l'attuazione della 
legge. Que-ta seti.malia in 
Cons i l i o comunale il sindii 
t o ha a .-.«ni',iiu che .'ainuii 
!i:-.*rit/.op.e ite s'a sia prepa
rando uno D a ' i a par 'e . alla 
ledei a/ione comunis'a. si è 
msed.at i da tempo una 
cnni'ii ^.or.c d'. lavoro --or. il 
coinp.'o d .•-! idnr-* e po--i 
b.ut.t di app.ica/.one del.a 
le^tt'e 

I svitar: di indagine sono 
dr.. r.-. . mJusTia . ; .-erv./i 
c i . tura i : e .-.ot:a'.:. l'ar* igiana 
UJ. l ' . i ' r . i ' i ' i i r i Sono tu:t; 
pro.'e".. 1 he bi-.ogr.-ra appro-
fw.aiire. n.a^.irj i.in la co ; ' i 
t . i /or.e di quelli '-on-ui'a 
Giovai..'e prev>" 1 da'l'a'-cor 
do d: programma, ma non 
a m o r i rea . : / /a 'a De. r"->to. 
una b iota o-<anione ;>er stu-
oiare :. problema del a o rc i 
pi '- i ine K.ovanile po'ra dar.a. 
a fine sii'Uìio. .a conferenza 
e^onom.<;t c i ' tadma md^fA 
rie. .'t 'r.T.i-ii-tr.i/.one comuna 
da. a amm.nistra/ .one comu
na.'* 

< A fi if- 'o A]v.) i r ' | t.-T.to — 
o-K-.«-rva .. e -uipa/nti ri'»-tat-.o 
Trifiro, 2o ,mii . <"ZT--'.AV:O 
prov.m .-..e d-ll.t PCK'I --
do . n-::.n prf-.-es."«:< . e ou un 
amp.o p.ano d; piopo-"e p^r 
i. »--oro .«. 2\O%ATÌ. ... Ma s o 
pra""i"»i b-oer . rra presen
tar». » on un ren- .men'o pre 
c..-o ilei d:.-o < jpat i in t i f a 
Da .r.djjfin. canvpionar.e pare 
'.: "*.'t: t n e a Me-s.na 1 z.o 
vai:. s.pr,/4 lavoro, tr.t : 14 e i 
Zi *••:.'1 -.ano q ia-: '&•**) 
I r a loro .e r a / a / / e -ono p.u 
»i. ÌJ in .a . 'j.p.o.T.Mt. »:r».a ò 
11...a e : ..«ii:-at: P-A O n.er.o 
d . J : i . . . . t 

Ma. p«r .indi) de. r. in ^ro 
d e . ( l . . ( A i J' , ) . ::„ ( •• . . I . r t . ' r . t 
C'»:.-.t:« r.:/.(»-.»- da "ire. e < .re-
Ci- a» .e-'ge - - . ,'7' tv Via 
n.e.. ' ., a. .,»-.ufo i.or. .-ara »er 
t'j . . j rado di Z-ÌTAVI' r<* un 
pc.s'o .1 t jt*: « F.' chiaro — 
-'.*-•..-r.e :. —>zretiro nr.iv.r, 
»..-.'- d**...! FOCI — i n e la 
,ej7«» r..'>n , io^ 1 r .-ov»re in 
h. 'xro .1 proo.-m.i dei ^.ova 
r.. rr.»-;-.*-.«*-: ton -i'i»^e a 
r.e.-v- ino Ur. meri'o. p*-ro. bi 
sojp.a r.cor.o.-cer^'..'*lo quel.o 
di a-.-^re auerto un dibatti to 
f.n.ira -cr>r.o-< .uto in citta. 
que.I<> d: aver convinto i gio
var.; ,.d i m p a n a r s i nello .-co
vare .e pov-.biuta di lavoro. 
Foco 1. crosso pregio del.a 
legge sul.a occupazione gio
van t e può consistere neii' 
avvicinamento dei giovani ad 
una reaitA. r . -pefo a.ia qua.e 
«ono stati .sempre tenuti ai 
margini e da..a quale troppo 
s.je.^-0 ' ugono per paura o 
per :ii-..care/^a -. 

Bianca Stancanelli 

PALERMO - In una lettera inviata al sindaco 

II PCI e la F(;CI sollecitano 
iniziative per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
P A I J K K M O — La convocatone .inmeti.uta d. un .ncontio t»..i 
le lor/e po.it.che giovanili. 1 part.ti. . s ndacnti. .e coopera 
t ve. . p.ccol. e nied. imprend Mi., le leghe de. d..-<hcupa' . un 
d.bait.to nella pi.ina sedutii de. con.-,.g..o <oiiiiina.e. .a ct>st.-
tuz.one di un coni.tato c.ttad.nt) per .'occupa/.one g.ovaiv e 
Queste sono le nch.e.-te che li segretar.o del.a FOCI d. l'a 
'.ermo Francesco Tornatore. e il seeietar.o de. com.tato *• tta 
d.no del PCI Leoj>olrìo C'erau o Hanno r.volto 11. .-.mitico <1 
Palermo per sollecitare :i comune a .-.vo.gere tutti 1 necessari 
adernpiment. per l'appiica/..one della .egge sul preavv.aiiienU) 
a. lavoro 

Oltre IH) m.la iscr.tt. »ille ...ite d- col .oca mento, una gran 
parte dei qual. g.ovati, e tra ess. tant . diplomai, e laureati. 
una s.tua/ione di generale emergenza con i'accentuars. de. 
fenomeni d; del.iiqjenza. emurg.na/.one <• d. d:.-grega/.one. 
Palermo v.ve una de.le fa.-, p.u d.ff .c.^de..a Mia vita .-oc.a.e 
La legge pei il prcav-/.amento \ria pertanto rappresentare uno 
strumento .inportante :vr <om.iic.are ad affrontare uno de ; 

zross. nod. de.la condì/..one dei giovani. I. tornirne ha dei 
comp.t. da as.so.vere ed anche n un breve volgere d tempo 
Il comune infatt. dev«- r.cn amare 'u M-z/me d. co'lot.«mento 
a. dovere d: avviare .mmed n'amer. 'e la costi tu /..one del> 
..ste spec.ai: prev.ste da...t 'eg/e . e'aborare .1 p a n o d: ir...7 
z«7.one facendo.o perven.re a.la Re/.one; .n'erven.re pre.=so 
:l prefetto per la cost tu/.one del'a tonirniv-o-.e d: co'loca 
mento cu: spetta .1 tonm. 'o d ft>m.«tre •'•litro 50 c o m . a 
pr.rra graduatori» ti. 2 ovari, d ;c--".ipit: . .-cr't: r.«»l'e i.s'e 
.-pe- al. Il tornirne d PA ermo '. no "a non ha comp.tro a'c-mo 
di quest. ademp.men' . .a .e:'.era de. PCI e de .u FOCI n«n 
e che .'mizio d: una p.u .«.-ta m»>b...ta/.one e d: lotta per 
imporre :. r .spet 'o e . app..ta/«>ne della .egge stessa 

Domani manifestazione unitaria a Palermo 

In piazza le donne siciliane 
per la legge sui consultori 

PALERMO — La lotta de. e d<»nr.t .-< ..ir.'- p*-r ' o r . q i - ' a : ' -
.a le/ee resz.ona *- su • o".--ì n.r. lai:. ..ir ;>.or* „'..•- ,-cn/a 
so.-"e. Dtirr.itr.. »..meu:. t t-i.verranno a Pa ••rino d;i '..':: prò 
v.nt H d*-..a *5.t. ..1 ii-.n.-- ««.-•• •:• • ^.1.'.•/.-.. p-r pjir'et .:«i:e a a 
manifestazione u.-.itar.a u.detui dalie com:n..-.->.o:;. regional. 
ìemm.n... de. PCI. PRI. PSDI - P.SI L'n:/..at.va. cne i»-^.' 
un.» pretedent*- man.le.- ta/one o r eanz /n ' a .a . t ra f»-tt.ir.«i:.« 
d«.. 'ÙDl. .mende so. •ec.iar*- . appr«)/a/.one de..a .e^go attua. 
men'e .n d_scu.-vs.one a...» comm...-.or.e San ta de ."A.iserrib.t.* 
r e joua le I. coneer. 'ramento avrà .JO/>> .n p.azza M-».-.-m« 
dove per tut ta .a f o r n a t a sarà .n funz.onc- una tenda con 
.->u.tor.»"> con 1 a.-.c..-ter./a d <*»jierator. .--tr .-. r-'!i..tar.. n'-.la p a/vai 
s"-.---a s. -volgeranno n.ttm'.r. con . c.ttad.n.. a::ii:..n..-.t."ator. 
tt>rtunal.. n.e.ntre una de ega/.one .-. recherà a. . i sede de. « 
a.-.-err.b'»Kt reg tir.a.e per .ncor."rar.-.i »on . grupp. r-.ir.amentar.. 
-S.; ^ gn t - at». d- a :mr. f**s.ta/.'.r.e . compagno or. Ljc tn i . . 
re.-ip^i_-ab..e de •» • ornni.s.-.t.r.e regor.a.e .-..cjrtz/a .-»ic a.e 
de. PC! he d e " o rr L' n / at.va rappre^^nta un momento 
• •riportante per -p ngere .'a.-^-e:r.o'ea a varare a. p.u pre.-to 
la .egge I coir/m.-t. r "enzor. J cne '..-»• t J7.one d. un serv.z.o 
tome .. cor.s.i.'or.o " un asp- '"o non .--coi.dar.o de. prt>:e.-»so 
complessivo d. cres<."«i de..A so-:.età s .c .^ r .a S'a qu. ;. 
nostro rna.ss.mo impegno — r.a conci 1.-0 .. compagno Lu
cer.:. — perche .H >zze a'r.-. t.r.n.mT.te .r. porto e s.a real
mente al ser . 7.0 de. e forze sor.al. diret tamente interessa** »>. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 

di esperienza 

SEDE LECCE: 
V . i Cairoti. 1 (1*1. J t 5 . l l ) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tal. 21181) 
B R I N D I S I 
C.to Umberto. 124 
G A L L I P O L I 
Via F i lomar in i . 8 (Ultro

no 473581) ( tutt i i mar-
coladi • «abato. ora 
10-13) 

MATERA 
Albaroo Italia ( tutt i I sa

bato ora 9-13) 
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